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Sir ì  dal la  PÌcìs t ( r ja  g l i  Uor ì ì io i  hrrno ccì
caro e s l ì ! l la(o lc  Ì icche77e che h natufa l ìx
.ascoro nel  so lLosuoio d i  quel ln  paÍe d i  To,
scana co1ìosciu l r  comc "Col l lne Metal l ì fe ie ' .

Nel  N, ledioe! l : j  a  \ , lassa Maf l t t i f ra ,  i1  capo-
l ! 'ogo del le  Col l l rc  l \4ct ! l l i fc fc .  furoIo s labi l i -
tc  del le  fegolc raccol lc  i r r  ùno dcì  p i rn icodic i
. r rncrxf idel  l r ìo Ì rdo:  da csso sono f i ì re  le  leggi
chc xncof i r  oggi rcgol {no queste aî t iv i tà .

l .c  esc i ì \ ' .2 loùi  sùcccdutesì  fe l  rer Ìpo h.nno
tcso a copr i fe  lc  LÌaccc dei  lavor i  p fecedeù,
t ì  con cur ìnr l i  d i  r ìc l r i t i  che har fo l ì ìaschem-
1o quxsr  cor ì rp le lancntc i  ld \ , ( l l  p iu a| t ich i .
Tcst ìnronianze d i  qucstc hvomzlor ì  sono
ratpr.sentate alìclìc clallc nùmcrcsc aferlure,
gal lcr ic  e |ozzì ,  che d, r lh  sùtcr f i . le  s i  sp in
gono nel  so l tosLroìo scguc.do o ccrcando le

nincf  r l izzr ìz ìo1ì i  . ì r '  s1ìúLtxf . .
Oggì  le  f ì ì l ì ie fc  noD son{r  pì r ì , Ì f t ] !e  r ì ra rera

un paLÌ inonio d i  cr ! i tà  ar1 i f i . i r l  ,  in î r îs l1 l -
1! rc  cd i fsedln l Ìeùl i .  chc i l  PNrco Nnzìona
le dc l lc  aol l  ne N{eta l l i lc rc  Cfosserane ha i l
co l ìDi l r )  d i  sa l !ag|afdafc c  !d lor izTare

Dal  l99 l  g l  speleolos i  0r  nrd del l  Uniorc
Spelcolos ic i  P|aresc c foì  . ìc l  cNppo Speleo-
logìco Messa i\'larìllirnr) hrnno coÌìtfibuìto iI
r ìanrcÌa cont i l rual iyr ì  .L l ld  conosceIza del  p: ì1f  1-
rnolrio !)ltcùxneo 1ìrasscLuo. che comìnend.
s i r  ca! i l i  nr t$ l ì ,  îormarcsj  gMTjc r l la  prcser ìza
di  roccc cdÌs i f icabi l ì ,  s i r ì  crv i rà xúi îc in l l  dov
te a 1e: ì l l iv i l i  c( l  esìger ìze uùaDc.

In qrLcslo Nf t ico lo samnlro i l lùsh.ate a lcufc
deL e ca!f:ì rrtìficiali esplor.ìtc c docufrentrrc
dumLìte gli .ì.ni d îttività.
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IE TIPOLOGIE DI CAVITA ARTIFICIALI

Una classificazioììe delle cavità artifrciali può

- opere insediative (abitati rupestri, stalle...);
- opere iúauliche (cisteme, pozzi, gallerie di
caplazione idrica, di bonifi calscolo...);
- opcre militai (gallede di fùga, riligi e magaz-
zini, di mina e conÍomina.-.);
- operc d'estmzione e dce|ca ntueraria (cave,
miniere...);
- opere religiose o tunemde (templi, chiese, ca-
tacombe, necropoli...).

NeUa zona di Massa Maittima sono conosciu-
ti i primi quaitro tipi d; opere menlre non sono
ancou note cavità afificiali destinate ad usi re-
ligiosì o funerari.

OPERE INSEDIATIVE: LE CAVERNETTE
DEL CASTELLO DI PEROLLA

Sulle pendici de1poggio di Perolla si hovano
nunerose cavità artificiali, di vade dimensioni,
€he facevano parte dell'insediamento del oastel
lo di Perolla, i resti del quale si trovano alla son-
mìtà del poggio omonimo.

Le cavità conosciute sono jn tLfto 3l (29 sono

le piir g|andj) e per la naggior pafe si trovano
sul versante meridionale del poggio. Le grolti-
celle si sviluppano nel ravertino (îomrazione
dei Travefiini di Massa Marittima, sigla "TMM"
secondo quanto ipoÍato nella Ca{a Geologica
Regionale, sozione 306160, alla scala 1/i0.000).

Le dimcnsioni deglj ipogei vadano ill mani€ra
considerevole, passando da "ripostigli a camela
rnica" a strrttùre composte da più canere con
aperture ve|so l'estenm ddotte con 1a creazione
di nuri "a sacco" epassaggi intemi che nettono

conunicazione t vari anìrienti, scavati nella
rcccia, in alcunì casi allargando apernrre natumli

In qualche cavjtà sono evidenli, su1le pareti,
jncisionì cffcitualc per incastrare pali e/o assi
allo scopo, îorce, di orienere piccole aree per il
besiiame di iaslia minore nella camela pdnci-
pale.

In altd casi sono staii ricavati, direttamente
dalla par€ie di travertino, mensole ed incavi,
intelpretabili Fobabilmente come mangiatoie
ed abbeveratoi. Al ne delle sirulture indivi-
duate sono di ùtilizzo abbastanza recente, come
ùÍ fomo da calce e la buca di Perol1a, catastata
come grotta presso il catasto regionale delle ca-
vità e con evidenii segni di adattamento, come

Nelld wta 'a"o po'i.iornti i 29 ìtg,Bsi delle Mggioli Cd,ù"etk del C6kIo ài lletu d, tote sll!.rszflte
n ù ì tlì ò 
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OPERE IDRAULICHE
NEL CENTRO

SIORICO:
It POZZO DI VIA

CAPPELLINI

Nei  pdmi Ínni  90 deì
lo scofso secolo, drìlan-
le i  lavor i  d1 Ì i fac inìento
della pavirììentazione dj
via Cappellìni îu scoperta
un apci tufa con d imen-
sioni di tombino a passo
d'ùorro. che ir'ìrnìcucva xr
rùr pozzo al îordo dcl qua-
le si vcdeva deìl'acqua
Con lc consuete lccniche
speleologiche sù solà cor
da fù possibile raggtrùl
gefe i l  l ivc l lo  del l 'acquaj
pef proscgure tu Ìrcccs
sat ia un ' r rmers ionc con
tecrichc speLeorùac-
qnee. La caviià si rjvelò
profoDda 2 l  m dal  pìano
stradlì. con acqùà dalla
pro londi tà d i  l0  ln  chc s i
in torb idì  a v is ib i l i tà  qùasi
zero dtrruùte l'irnmeNio
ne. La lònna de1 pozzo ò
circolarc. con diancho di
2,1 ln circa nel1'eslrcnrit:ì
srpenorc e d l,l circa nl
al 1ondo. Pef tùtta la sua
lurghczza si ifo\]lì ùn ri
verrÌìrcnto irì bìocchcttì
lapidci calcafei, coù prc
senza dì buche di lenutà.
Al fon.ìo il rivestì cDto
poggla su dr un basa

ì'nrgfesso regolarizzato .1. ur mufo in maftonì e basj nr cenenlo

Altre gfollicclle con ìngÌcssi parzìahÌcntc regolarìzzrli iD .ratloni,
si trovano aùchc alla solnmità del colte, prcsso il castello.

Di alt1e civìtà (la nmegiofanza) è plutbsto diîncile dcostmire it
pofiodo di prnro ulìlizzo e glj usi snccessivi. funìre indagìÌr i lolrarno
chraufe.  a lncno in paÍe.  la  s tor ia  d i  qrcsfa paf te del le Í i lor io  rnassc
tano.lL siio ò già stato corrùnque oggello distudi datrarre dclDìparli
Drcnto di Slorìr delle Arli dclì'Università di SieDa, ctìe si è awalso di
gcologi libed pÌofessionisti coùre collabomL(!i esreml, i rìs!ttati dej
quali sono raLi presentali nel 2005 irì rùr convcgno svottosi a crotia,
lcrata in cui auì sono stali pùbblicarìrel2008 (Dallai L., BagDoli p,
BardìA .  Negr iM. ,  2008).

OPERE IDRAULICHE

Descfivendo lc opere ìdraùlìche ipogee dctmassetalo è impossìbite
non citare la Calleria delle FoDri dell'AbbondaÌ,,a,
ciltadino. L'opcm ò già stara dcscritta in un pr.cccdente aÍicotopubbh
calo sul nulììero 45 di qrìesla fìvista, a1 quale si rnranda per ùtteriorj:

pru grandi
i0  c  c i r l
ch iodì  ln  I

ve ls i  Ì lTra
e s j  spìngt
I 'acqua d i

Catasro dcl

L,",lgi lile Fo,ri
dtlnLúú"dnn.z,

,148d trd/r1ì'4n (G N.
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Pozzo di r ià CaDl'cllini
(rìa crllcUini, 11ìrsî ìV{riltihu cìl)

ncnto circolarc pernretale Iònnato da cteùìenli lapidei
pnì gfandì di quelli soprasranfi, con dhensionl dj 20 x
30 cln circî. DuranLc I'imme$ione fiìrcno rrovatì atcuni
clriodi in 1irro, poggiaii sxl iòùdo costituito da natc a-
le sabbioso ghiaioso. A caxsa det rjvestnrento non fu
possibile ricostruire una stratigralìa geokrgica, ]na vistà
la prcsenza dì acqua si può sùppoue chc t.opera arLra
versì il Travcftino di Massa Ma ttjma (in amolancDq
e sr spinga Delle Al€ille a Patombjni, qùnrdi inrercctti
l a c . t u J  d r  * u r " i . n ( | r u  J  c o n r a I o  l i ?  r t  r . . e .  r o .  f r j
perìreabilc, e Ie argilljti, meno pemìeabitj. Il pozzo di
via Cappellnri è catastato con la codifica 110/T/cR al
Càtasto delle Cavità Afrificìatide a Società Speleotogi-
ca ItaliaÍìa Federazìone SpeleohgicaToscana.

vi. Cdptellini, Md$a Mdùti,]n (cÎ), Òroaia"i ,ù-tn cdtdrè
'I'í"ta na .lcl ?o..o,fúb nrcttiriÒ Ìo5o,;k dí ùL Nesn

OPERE IDRAULICHE NEI
CENTRO STORICO: CISTER-
NA "LA LUNA NEL POZZO'

La cavità sì hova ìn vicolo dcl
Ciambellano al nurnefo civico 8.
all'intenìo di uù fondo conìnerciatc
che al nomento dcll'esplorazjone era
adibito lì negozio di articotj da fega-
lo clerÌonùrato "la Luna nel pozzo,':
da qui il nome dclla cavità. L'acces
so all'lpogeo avvìene h?Ìnire ùna
kùelta a seaonc quadrangolare chc
si tfova ncl localc pìù inleno dell,e
sclcizio. La prclòDdirà della srruftura
ò di 6,64 m (dal parapeilo di bocca-
pozzo al palilneùro deila cjstema).
Si hatta di ùn solo àmbiente di fofma
qùàdEngolìfe e supeúcie dì circa
9 nr:r. La shrttum ò inronacal.ì ed ì1
pavimenlo è in mattonì, conìe scmbfa
anche le parcti. Leggcmente sFstato
rispetto alla vertìcalc d'accesso (scen-
dcre dall'alto è l'unico modo per en-
ùarc nella cavilà) si trova un pozTer-
10, anch'esso di forma quadmngolare,
rrcgolare, coÌ i lati pamlleli rìspeni-
vamente di circa 0,75 0,77 ln c 061-
0,ó2 Ìn La profondità del pozzctto è



di cjrca 0,83 m ed il suo scopo è
prcbabilmente quello di coslituire
una mccolta d'acqua per i periodi
nej qualiminorc era la disponibili-
ta della risorca. Durante il soptal'
luogo non sono statì individuatì
pnnti di aìlivo d'acqua: corì tutta
probaìrilità essi sono stati occlÌr-
si in occasionc dì lavori esesùiti;
dalla shrttura dell'opela, infalli,
è probabile che la sua alimen-
tazione awenisse per raccolia e
convogliamento dj acque pjovane
attmverso condotte apposite. Le
altezze del soffitto sono isultate
esserc djffcrentj rlci quattro angoli
€ +rella massima è stata nisurà-
ia in conispondenza del1'apertu-
ra d'accesso. Quesla tìpolosia di
cisiema sembla piuttosto difîusa
ne1la città e sono conosciute al-
meno altre 2 oper€ di $esto ge-
nere. La cavilà è catastala con la
codifrca 111/T/GR al Catasto del-
le Cavità Arificiali dclls Socielà
Speleologica Italiana-Federazione
Speleologica Toscana.

della Socie
zione Spele

veÍicali. 4 ì

nali Gecond
ologica regi

Ne eÍbro lotto si prò udele I nrcso e I'ì"tana ddld
ci'tetu "Ii I'na 

"el 
pú'd: foto ncbi"io pd'ondle ài OPERE IDRAULICHE: tA GALIERIA

DEL PIANQ DI GHIRLANDA

Si tratta dì un'opera di bonifica destinata al dre-
nagg o dellc acque che occuparrno il co.iodeno
"Pì/no di  Ghi, land, (Chir ldnda è unr frdTione or
Massa Maritlima), alla base del venante nord-est
del colle che ospitala città.

La lunghezza dellagaìleria, catastata con la co-
difica 108/T/GR al Catasto delle Cavità Artificiali

2 4
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1/10.000, non essendo
stato possibile una visione
drctta a causa del rivesti-
mento), presenta in media
una laqhezza di circa 1,5
metí ed ha una sezione
che potrcnxno definire a
"ferlo di cavallo", con la
pafte apjcale piìì larga di
quella inferiore. La pen-
denza media dell'opera è
d; circà il 2%.

Gli ingressj inferiore e
supenorc sl tlovano, fl-
spettNamente, fra I'uscita
di Ghirlanda della circon-
vallazione di Massa Ma.it-
tlma e la circonvallaz ione

,ne di

iciali

della Società Speleologica Iraliana-Federa-
zione Speleologica Toscana, è di 393 metri
c ne1 tratto fra i due jngressi presenta 6 pozzi
veÍicali, 4 dei quali ancola jn conunicazio-
ne con la superfici€. La condotta, quasi ìrer
intero rivestità in bloccheui tapidei,i scava-
1a per la maggìorparte in sedimenri alluvio_
nali Gecondo quanto ripofaro nella caúe ge_
orogrca rcgronatej sezione 306110 aUa scata

stessa, ed al centro de1 piano di Chirlanda, vrcrno
alla recinzione che ospita j comandi de e instafla_
zoni per la regìmazione delte acque supeúciali. La
differenza altimetica fra i aue punt e di I metrr (rr_
lcvatori: M. Negri, c. crossi, 199g_restituzione M.
Negri).

La galleria passa at di sotto della strada pian oe-
Mucini-Massa Mariiúm, poco a nord dct piccolo
ponte chescavalca ilrracciato della ex fenoviaMas_
sa-Follonica, e ad un gruppo di edjfici di cjvile abr_
tazione. Queste costrùzioni, che sono staie realizzare
in pro$rmi 'à di  z lcJ i  der po/zi  dr aemziore (pozzi
"8" e "C"), hanro copefo quesri condotti vertjcali
I  npederdo. corì  era . I  or erre, t ,  oro cornuDrcazio_
ne con la superficie. Uno dei pozzi suddetti, il ..8,,,
hauna grata meralljca a cjrca mera della sua altczza,
oltre la quale sj può intravedere la copefura ve.a e
propria, nentre il "C" senbra sia utilizzato per Io
scafico delle acque reflue degli edjfici soprastanrì.

I pozzi nella pàúe superiore dell'opera (..D,,,..E.,,'F. l  sono ancùu raggiLrngibi t i  datr .esremo perche
srr!rr l r  ' r ì  Jr  area tut '  ogCi dcsl inr,a J. .ag cot u,d.
| .Igresso in supflJìc,c si pre.enta come ur ,ombino,
con una copertum rn materiale lapideo.

La tunzione dei pozzi probabilnente non em solo
$ella di aerazione, ma anche di permcttere t,ac_
cesso all'acqua per l,uso injguo dùante periodi di
sca$a precipitazione, sfruttando il fafio che ìl canale

L'i"temo delld Gdlle'ia rtet piano di cbiin .tz,fok
drchilio pa\o"dte li M. Nèg,i.

L' poligoMh d.U' ?in"td ddtd ea ei, di tuto det pidro .tí Ghttt nlta.



r |ogeo dfer ì î \ ' !  h  r json jd f icr  da
ùfa gmrìdc csrcnsxm. . rx lìranrc,
neva nì  d i  soro dc lh sup.dìc ie d. l
tercno. pfotc-qgcndoh dalI eYapo-
f  z ior ìe dumntc la  s ta! io .e est lv i .
Non a i rnf robabi lc  che r  passi lo
siano sriìle forc dclle tamtoie
r l l ' in tcr ìo del l  opcrd prrù jo l t l
cost inr i fe  del lc  ì iscr !c  t r I ich.  d!
s t i l l tare nei  l  oùcnl i  d i  s icc iL i .

II tulîr h [ lìghczza dclh gall.
f j .  a  nìor ì ìcr ì1o dc l l  csf l (nr7 jon.
.on sono S1. l i Ì i lc ! r l i  f . .o . r .n i  d i
croLlor l nfcrr iÙ)sco si pnò dcfì
nrre rn buolro shLo .li cons.ù,d7lo
nc.  s i . r  nc l la  !o l la .  \ i r  nc l lc  f r rcL i .
s ia nc l  pavi r ìcr ì lo  chc.  l )cr  !ùrn{o
a statu possib i le  \c(1crc.  ò sraro

t I t\'l::!':tl, /i,It ?ir,tì lltlh !a,llùtn lì ,o1o Llla trusiti,,t,1,
1r o lA I.g..

E

rcahTTxto qrasi  ro lahìcDrc iù  f r . r r .  dr \p. . : . . ì
lor rx fc  .  i1r ì fh ì \ ' ioccn( Ìa lc .Solo inf r . , r rDi i ì
d . l l  i r .g fesso sÌ rpef ìorc cono s( !1c. l l .uùr i .  ! ì .1
lc  co la ie d i  cernenlo chc hrùno cof f rk ì  i i  t ì r r . .
or ig inx le Vis la l i ì  lccr icd cosl rurL i rd d. l l ' . f . ! i
s j  tuò i fo l lzrarc c |c  fossa css.r .  l t r td  r . ! l r r7r
la .c l  I ref  odo loÈrìcsc.

OPERE IDRAULICHE: LA GALLERIA
DELIA MARSILIANA, PIAN DEL

LAGO

La car ì tà è ra la cscgr i l !  fcr  ld  bonrncr
d. l l l fca deî la  "Pi rù dc l  Lr-so- .  nc i  f Ì . \ r i  d . l : r
locdl i t ì  N4ars i l i fu ìa Lopcm a sca\r rd n. l  l r r
vcrrino (dalla aliìú aicologicr l.l.girrú1.. j./iLr

nc 106Ì :10 a l la  scxh 1 i  10.000 in r i l ìor . r r . .1 '
f isu l t rùo Sabbie cr ì lcarcc c T l ì ì !c Ì  r i r ì ic ì .1  l ì ÌùnJ
Pccor! .  s inrbolo FPE. atpa| lcùcnl i  a l l . ì  { r . . . :
sroùc Dco!ef ico-qrLr leùra ia dc l l , \ f f . .n in.
Scl lcn l r ior ra le) ,  cor ì  unr  scz ioDc chc ! ìa l l  iqgrr .
so sùfcf io f .  in iz iahìrenlc  s1ìr rcscnl r  Ùrùr  r0:
lo da pcfreftere ìa percorrcnz! j. pic(ìi. .u (hJ
doro lÚ.h i  nìe1r is ì r iducc f ìno d l l  r l lcTzN dl  r i l
ca 1.2 . ret r i .  l .  a |ezza non ò cosl rntc .  . r r  \Nr ì i
. ìnchc su bre le dìs lanà cosl rmgcndo !  Ì r r \ \dr .
dr l l 'ancìdtùfa ere l la  r  quclh crrponi .  hr  r lcunl

t r r i rL  ù. '  !crcobo.  i I  r Ì ìodopar. r ico lafe nel lap rc
\ r . r . r  r  I  iugrcsso in lc ì ' iorc.òt resefeunr soÌra
. )  grr l rno sr  cntr î  Ìb i  i  lar i  d . l la  cofdol l i l .  r  1òr
r r i r r  ur  1ùìr | lv  o cer ì tmlc.  t . i  lungl rezzî  lohìc
, i . l l r  gr l lcr i t ì  ò  d l  240 Dchì :  lurgo i l  pcrcorso
',io prcs..1r n. pozzi cor iun, olre dì acruurc
r  ih .  dìmnl .  i  le lof i .  r l ro  srar i  p lobi ìb i l l ì rcn lc
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-- Pùîo,nle.ti M, Ncg/i,

le ,  è ra lo l i ro  solo
dall inleLlro della eaLle-
da. poiché il srìo sbocco
i r  superncie s i  t tova ln
un afca nltalnerie vege-
tala e dì11ìcilnìerle acces-
slbile. Fra ll lezo pozzo e
I'rrgrrsso 1 èiofe, sulle
pafe i i  de i  tmi t ì  d igal leda
dove l rlîezza rìo1ì per-

rrelte la frogfesslone cof a|datrna efetta, sono
state scalate del le  p iccole r icc i ie .  d is foste in
mar iem fegolafe sul le  due pafe i i  de l la  cavi ta e
con dnìensioni  la l i  da îaf  persafe a l la  loro in
c is ionc pef  sery l fe  da punt i  d i  appoggio pef  le

Dovcndo procedere piegali e carnrninardo su
dl u. plvimerlo sciloloso e pazia|nente occu-
pato dall'acquî. lo scaflcafe uÌìa parte del peso

ùsa1i arche pef l'elacrLazìolìe del nateriale sca-
varo Nolì soro rale |ilelale lfacce dl aflùanùe
o dvesrinenti, nen]t]lerìo in prossinità dei pozzi
od a l f  i l ì le  o d iess i .  l ld ish,e l lo  ùa L ' i r ì -qfesso
superiore e quello r èLiore è di 11 rreni, e la
penderìza rììedia è del .1'% circa (filevalofì M.
Negfi. G. Grossi. 1999'rcsliluzione Nl. Negfi). Ìl
tfacciaro della cavirà iúerseca qneilo della sna-
.Lx che collega la sofgerre delle Venelle (Centfo
al r l îpax -  Cent fo Cicogne) a l la  Xaafs i l ia fa.  pas
srrdo sLì1la destfa k|aulica delfiunre l'ecom. Ìn
pfossi r . i tà  del la  s l rada sr l  la to a val le  r  pochi
menidal la  caf fegSia la,  è v is ib i le  uno dei  po,? i
d i  aemTione j l  secondo a paÍ i fe  dal l  ako,  chc
c stato nìesso xì slcufezzr con xra copertum a

in passato è stato usato pef lo scafico abusivo
di Ìlnl]lolìdìzia. in paÍicolafe scati di nìacella
zione, coÌìre lestiDonìalaro i festi ossei di ani
mal j  che in  cenipef iodi fofnavano vcf i  c  propf i

l l  p f inro po7zo.  quel lo  p iu a. rontc.  s i  hrva
al l ' ìn temo di  ur  boschet to ed è nresso in s icu
rczza cof  ufa rec i fz iofe in  fe ie nreta l l ica .  Î lo
sfìnato I)i quesla fruttlra è stato possibile nri
surare la proîondità. che è fisultata essere di 14

lL tefTo po77o d i  aeraTione,  quel lo  p i i r  a  val

Gn/kù |Iúsìlìrìt, ?t*nahft rlelhnìd), tutu4tt
,.lh ?njrli,Jòh nthtúo tù\.,n|è.U M. N.gli. .È.
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corporeo srlle mani Len-
de neno ditlicoÌtosa ta
progressione. ln passaLo,
quando non crano dispo,
nibili ilorti di iltùniùa-
zione potatili efiìcientj
cone le attuati. le nicchie
suddette potevano essc-
fe di aiulo anche comc
"fi1o di Alianna.', pel
guadagnare l,uscìI.ì net
modo prù veÌoce e sicurî
possìbile. ln alcuri pxnrj
degli accùmuti di deù.jtj,
in prevalonza di odgine
vegetale, occùpano qxa
si per inlcro ìa sezionc
dclla ca\,ità, advando
talora a rendefc dìtficol-
roso rr passagg'o. sono
sraú ntrovatr raùroscc|i e
fl ustoli vegerali incàstra-
ú iia Ìe iregotarjlà det
solîuo, a dimostraziore
dclfaLto che in {rccasione
dr eventi di precipirazio-
ne intensj c/o prolungati
l'opem viene torahncnte
frempfa dalìe acque drc_
nale, e che svolge aùco_
m nì manìeu egrcgjà ta
runzrollc pcr 1a quate è
stata rcaÌizzata. L'acces-
so xrfcfion de a cavità
si pfescrra simìle, corne
moúòlogia c djl]1cnsioni,
aqtrello supe.iorc. esscn_
do àlto c[ca due merri e
la€o all.etianto. L,acqùa
in uscila dalta gatìeria di
dfenaggio, che fa paf-
te del bacino det fiùÌne
fecom, percorc un iÌn-
plrvio che prcscnra, it-
meno pcr quanio è srato
possibile.ìppurare, tf acce
Dì1nùne di adattanrcnto; è
qurndi pfobabile che pcf
i ldenusso a l  lcuninc det
la condotta artificiate sia

\ l . , lJ ,hz a ur . t  ,  tu? ct  e tcr h slrd r1(r.  o.ogia r i furbte g; , .  dùa.vrì  p[ 'uosro herrr  i ] te fecessit i
L'opcfa, cararata con la codifica 109/T/cR at Carasto dc e CaviràA|tificiàli dclla Socierà Speteologica ItaliaÌa_Federazione Spcteoì08;;

Toscana, a giudicÍre da cannerisrichc e dnnensionj ,","b.; 
"rr",." 

pji;ant'ca della salleria deì pjaDo di chi anda ed è fo|se arlibuibit; atMedioevo.
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da carri, che la collega
al Molipresso, n edi
ficio fortiflcato adibito
a mulino siiuato ai piedi
del colle di Massa, neUa
val1e del P€cora, lungo
la strada per Marsilia-
na fra la sorgente dellc
Venelle (attuale centro
Capara\) e il podere
La Muccaia. Le esplo-
razioni non hanno per-
messo di individùare la
galleria suddetta, ma ùn
cunicolo il cui ingresso
efa indicato anche in un
nanoscritto del Burali
(Il soldato del Capitano
Serafino Burali, nobile

?oligo"ale ddld pizhtd delt| Gallefi' del caselo seise.

ià si adatta-

le1le Cavità
peleologica

tribuibile al

OPERE MltlTARl; LA GALLERIA DEt
CASSERO SENESE

Una lcggenda molto difhsa a Massa Marittnna
drce chc da la .onez.,a sene.e, o ( asse o, , hc <,
para la CittàNuova dalla Città V€cclria e da Borgo
(i Íe teúie nei quali è diviso il ceùtro storico
della città) paúe una galleria, percoÍìbile anche

aretino, libro qùarto opera iniziaia a Mas-
sa nel 1666 e teminata ad Arczzo nel 1612)
come "sirada sotlenanea": tale dizione, con
ogni probabiliià, ha contribuito a cr€are la
leggenda della grande galleria fra la fortifica-
zione senese ed il Molinpresso.

La galleria, probabjlìnente usata come
deposito,è riv€slila completante in blocche$i
calcarei, a parte il pavincmto che è coperio di
teùa, e non sembra chcpossano esserci possi-
bilità di prosecuzione a tneno che non esistano
passaggi occultati ncl tereno compattato di
pav'mentazion€- Un'aperiura semi-iamponata
ùella parete di desra, scend€ndo, sembra es-
sere un anivo dall'alto ed immette in un am-
biente de1 quale non è stato possibile stabili-
re le dimensionj ed parziahrente riempito di
mateiale che s€mbm tena di riporto (questo
awalorcrebbe la possibilita che si tratti di un
condotto di conunicazione veticale o sub-
vcticale con l'estemo). L'alfezza dell'opel" è
scmpre sufficiente al passaegio in posìzione
ercfta eretto, nonoslantc ir alcuni punti si tro-
vnro mucchi di lnatcriali abbandonati, e la lar-
ghezza è quasi semprc aìneno di 2 m. ln più
pùnii si trovano cardini ed elementi in feffo

Gdllelid del Casero SoEse, a?eftafd ybitnhj,ora,
td' 'i ipoîiaa 6prc 4 tttotdbile arriu dall alro,

Jbto dlcbi!ìo peltunalè lí M. Negri.
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srìlle raf.ti e sul solîrLo che irdicano la pfeselì-
za!  rn tassato.  dr  poÌ tc  o cancel l i .  Fra l ' ingressc
anìa lc  cd i l  îondo ì lc ì is l ive l lo  è d i  7  ù.

L es lcnsiùre delh gal lc ia  è d i  104 ù con s l i -
luppo d i  i05 Ì .  a lLezzr  dc l la  cal ledl ì  . ìc l  Cas-
sero vrfì,ì nclla rnaggiof pafte deì pLrnri .la 2 50
d 2 70 m. probabihcnlc anche 1l] lìDvio.e de
nratefiali aocunìrla1i sul pdv fìelì1o chc|osso.o
alefe orodifìcato le l]lisurc or gilìarìc.

La larghczTa paÍc dd un rrinìrno cìi 1.3 nì
{ll lrgrcsso (con allczza 1,70 rìì) pcf rrg.sjunge-
fe sr ìbr lo  ì .5  Ì  lcon d lLezza 1,85 Ì r t .  dù i lx fe
f ia  1,8 e 1.9 nr  i l ì  corr is tondeuza del ìc  f i lc  d j
sostegno latcml i  dei  canccl l i  o  poÍe ln lcrnc ( lc

fiLe laterali lno uuile da rrchetti in pictraùc c
mattorìi r fnturfe la seznnc superiore dell:ì gal
lcfia), e sqrcrure ì2 rn (2.05 |rl) in alcrùri Lrauj

Nella parlc înaLe si ttulr ùn accÙnìulo dcr
tico clìe paflc a 6,20 m cifca dal ternìnc dcll o
pera, menlrc nella pafclc difoùdo è rata s.arara
una r ì icchia lu .ga a lcunc decine d i  ccùt i rù. r Ì i .
probabi lmcntc da sc.vatù ic landesl ln ì  pcÌ  ! . Ì i
l rcr fe la  possibì l i tà  d i  prosccuzione.

Pcr conchdcre azzafdnnno un'iporesi sùggc-
srr!a ma da vcfìficafe: yisti gli .rÌìdalìret]1i del-
là  gal le f ia  dc l  Casserc e dì  quel la  del le  Fonrr
dcì l 'Abbondanra.  nol ìostanlc  i l  d is l ive l lo  l ìa  tc

Grlla;i 14 cr*oa SúN, t4 tttî. t.ú,ì,ah rtc a
Sn ùin,.lotù îdtìuìo p.'\rnzb li ]1. Nt3"i.

due ca\ilà. polrcbbe esìslerc ùna cot]lunicazione
na le duc opere I lpavincnto deua gal tcr ia  del
(a,isefo csselìdo in 1en" ìraftuta pef qurnto yi,
\ rbr lc .  fo l Ìcbbe nascondere ùc l la  par te 1ìnatc un
porzo sc:ìlrto per aùilafe noD visrj atf inlcùo
dclh condotra soÍost  re,  rd cscnrpio pef  scopi
milirarl e cìi corìlràro verso cvcntMlì tenLarivi
dì  f i !oha dc i  f ì rssct r r ì r ìe i  conf iont i  deì  scncsi

\c l le  gal le f ier  dc l le  For l i .  r  t 'a l teza de|a
gdllcfia dcl Casscro, si tro\,a iìrfxfii xn lrafto rj
\ .est i to  pcr  Nlcuoi  mct f i  Ncl l ' iù tem eslcùsiore
dcll ofera i naiti vcstitì sono relalivanr.ù
lc fochi e rcalizzali nr coúìspoùderza dì zonc
à ùr inore s l rb i l ì tà :  i t  haf io  dì  Ì ivest imerto ìn
qucslxnre porrcbbe nascoIdere ctcmenii signitì
ca l r l r  l ]cr  ch i r r j fe  imt tor ' î i  îm lc  due s l r r ì lurc

La galLef ìa ò j .sedta con la codi f ica I  t2rT/CR
ncl aiìr.sto dclle Cavilà Arlinciati della jiocicl.ì
Spclcologìca Italiarìrì. IiederazioDc Speteologica

OPERE D'ESTRAZ]ONE E R]CERCA
MINERARIA

lo  \ ! i lù f !o  dc l lc  co l t i !az ioni  l r i rcrade de1
massetarìo ha portrto, nel corso dei sccoti, alla
cfeazLonc dr  c l ì i lùreni  e chi tonìeùi  dì  pozzi  e
gal le f ie .

Dal punro di lisrd geologico, storico c.l Afctre-
o logjco I  àrcx d i  ScÌmtro l l ìDi ,  n  a l ,abra lo d i  r -e-
n jcc ( r fanD. ed ì l lago det t '^ccesa mpprcscnra
fcr  la  sror i r  nr iuenr jx  r Ì roncì ìate un parúìonio
ù.rco dr opcrc ipogcc dedicalc .tl esca\,aziùre.
a fN.rire daì fefiocìi storicì piir arÌricti. c foNe
rnch.  dal ln  Pre is lof ia .

Ld iuccc\\ione dcì lavori ha pfodolto ta co-
pc|tura dellc resrinonianze fiù anriclc con una
'mcsN Lù sr.urezza" dell'arca nìedialrle it eln-
f j . r .nh delh. ìaggxn pal tc  dc ipozzi  apcrr i ,  as,
-$hrruìenlc discnlibìlc sia pcr ìt rnetodo chc tef
I  . l l i t r i \a  e l l ìcacìr .  c f fe t tLrata ncgl iarnì  .90 dct
s;colo scolso. che 1ìà trodollo drnni irfepafàbiti.
SolLr  I  n fef \c . to d i  s ludios i  c : r tpassiorr l i .  f iu
IÌr' rùche rll rssociarioni, ha pcrnesso di satva
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re alcùùi dcgli "Ollre200 pozzi, soprarùr'arca di
neno d'un chiloneto di lunghezza e cifca 100
meid dì lrBhczra, rnolti dei quali tultom apc i,
cd una eùorìnc quanlilà di maieriale di scaljco,
staììno ad attcstarc la grande impotanza che eb
bero pd ìl passalo quesle minìere" (Beùurdino
L., r893).

Uììa paÍe dei pozzi di Se abottinì sono slati
e sono al centro di xna ricerca chc vcdc ìa colla-
boLazione fi" sli speleologi del Cruppo Speleo-
logìco Massa Marittima, Geologi libc profès-
sn'rìsti. Soprinlendenza per i Beni Archeologici
della Toscam e iL Dipadimento di Storìà delLe
Arti dell'Univcljilà di Sierìa, i cui risrltatì pàr'
zialìsono già slaLipubblicaii (Amnguren 8.. Ba'
gnolì P. Dallal L., Negri M., Sozzi M.. 2007) e
prcscùLali a convegni del seltofe (Amùgùrcn 8.,
Bagnoli P, Dallai L., Negd M.,2007).

Natùralnìenie Serrabottini nor rapprcsenta
l'unlco luogo del nassetano in cui si Lrovano
pozzi e gallerie minefade. Sono nlnùnerel,oli
gll esenpi djftusi sul teritorìo, sìà con anda-
ncnto verllcale clìe orizzontale, piir o lneúopro-

OPERE D'ESTRAZIONE E RICERCA
MINERARIA CON ANDAMENTO
PREVATENTEMENTE VERTICALE:

IL POZTO A P

Si lratta di una cavit.ì s ituata poco a sud di !og-
g r o  I  c c c e r 0  ( s e c o r d o  a c T . R .  i r '  . a - l à c i  r r J r l l
d r p o o g r o ' n t e r n J c c i o ì . T , 9 . \ s o c . o s '  r . r . r o d t
un pozzo pelcorribile solo con l'ausilio di colde
I  rpogeo e probabi  r  \  , rc  i  róo. | l r ro 5u r  lJ  drJ
clasi r'ìatumle chc ò slalà aìlargala con lavori dj
scavo. La fiattuà ò ben visibile alcuni netri ac
o\en Cel  fo / , . .  dovc la  d
di subsidenza. lntonro alpozzo rlon sono prcsen
r.  segni  d i  J ì  ar . I i  o  ar  r ì , . -er . i  d i  'osrecr ,o.  

"
norano invece degll accLrnuli detriiici.
Nella zona non sono sLaLe rilevate altre cavità,
nelle quaLi sia evìdcnlc l'htervento Lnìano;que
sto ci îa pensarc àd un saggio mùelario isolaio
che non !oíò a nessuna scopelta di ruovi filonr
d i  I n J r c - i d l . ,  o  d r  |  ì d r , r . r o . i . N  i . l e r  c . r  l e o p e l r
zioni di riccrca, nell'area. tufono nferotte dopo

r.  ofc- ,  .  .  r . r  .cr ra.a re i  carcar  '  ia* ic i

basali della Fàlda Toscana, appartenenti alliì
o L a / o r e  d r  . a l c a r e  l î ' e n o . o  ( \ o r i J ,

Retico).
' .  

d i , r e n , r o ì  , o r o  r l  ' \  ' , 5  \  0  l <  , r  d i

f  ú foìc i rd.  SLI  tor , r lo  ' :  r ro\a r " ,J  t ' :ÀÒla ga,
l . ' r  i ì  ' a l f l J . , l e l 0  h  , g l ì e . , / a  d i  I  I  e  f a , ' a
nrcnLe occupèta da massi instabili, che iùnclle
i r  , , rc  {Jr . ,d  d i  2  \  2  r r  A c i rc î  r rFr t  t " / /
I  a n , o n o  d u e  g d l e r  e .  I n r  r f  a , , d a r r " r . r u  ' " , /

/ u , r a  e .  c  l  a l .  a .  I '  p e r d e r z J .  r i p r o d . r r  , 1 r a . i
pcúèllamenle l'andamento di qr'lelLa sul foùdo.
La galleria orizzontale prosegue per ciìca l0 m.
n iz iando cor ì  unr  s . lnra d i  d iner ' iJ , ,  ra l i  . . "
pcnnelterc di slare comodamente in pìedi per
p o i  r e  ì I n î r e  L o n  J n  c . r n i c o o  d a  f ' r , o Í e r e
c i r p o n i  l a  ' e c o n d .  g . l l e r J  d  î . h . o  i v c l

n r c , e d o  r I n e . . e . n  L r r . r a r ' , i  d i  . i ' c  r  )  r r ,
nol 'o  Jn pd-rggio d i  I  r  I  tn  l :  r .  rza i  t t
co ' lega'ner ,o con i l  po/ /o rnr  he , , l l  a \  ( '  ro  . r r  d
pìccolafinestra, che si aprenelLaparcte a circa 2

l ì  se/ ione que. ,  r l . imr g- l ler  r  cJ i l  fo / /o
r .o dJno 'agJrnenle Jra "P ,uvc. .  ar i .  da
que' . -  .omigl i f l  /a  i l  , ,o , .c  L lc l l r  ra. ' rà .  c le è
xì ,er i .a  neL Cala5ro del le  t r \ ' r .  A ihc iaì i  de l r
\oc ie,a sfe leolog cr  I rJ l  dna reJc a/ io f .  qpe-

leologica Toscana con la codifica 114 T/GR

Pozda"p"i Í*sa Manfha (GR)
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OPERE D'ESTRAZIONE E RICERCA
MINERARIA CON ANDAMENTO

PREVALENTEMENTE ORìZZONTAIE:
GATLERIA GIUI-IA

La r;cerca speleologica non si basa solo
cull arivi'à di campagna m0 per essere e8frca
ce dev essere supponala da una co.roscerE, dei
luognr d in,e-esse ohenura anche dalla biblio
gralia di:poribile. A queslo proposiro. ú un tu
licolo plbblìca{o oelperiodico "L lndustsia Mi
1e 'ar ia '  (Buner Fabr i .  B.  Omeoeno P.  lq74)
. i  "a r i fer imento a cavi là  ani f ic ia l ipresent i  t re l la
zona dì Massd Marittjma e precisameole pr€sso
poggio Ventura. Vengono descrine due gallerie.
derorìrìnale Ciulia e Tere.J. posre rispeffiva
meîte.ù l  \  erszr te serer l r ionale e su quel lo  me
r id ionale delpoggio.  \e l  re\ ro s i  legge:  /u /pn
pi più rp, cati. quolchc teatativo di ,ip,era dcllp
vcî.hìc rL ct, h, aoa hq dato etiú toddislacpntp
e se ne hanno \olo s,arni rcsoconn ae e rcla
aoai d"l Seni,io Minerario. I larori anual
ncap i ono\cibili constana di alcune trince?
e ga eie, di cui Ie pritlcipali sono la Ga eria
Riealtoro o Caleia Ciulia. opcaa "ul versante
sette tionale .lel Poggio Ilenîuru, e la Ga eria
lep"a, ùbi.alo ,ul vcrcant? n.ridionate dello
stesso co e, 0,5 hn a SE della precedente. Ld
p na è ancoru percoùibile per tutta la sua

",p 
sionp: alla ,c.onda ia c piu po*iLile ac

cenere perché alasata. LaGd ena Gíulía ha ìl
suo inbocco in prcssimirà della confue za del
Fosso delk Tane nel Fosso di Risalloro, e si sr,í,
turya pù circa 350 n ín dirczione ENE eútu le
aryiue rcaglíose. Quest'ulîime, pù apparcndo
piì! o neno pieghetÍate, presentano el pn o
tratto una giacitura costa îe,cond ezio e nor-
nale a que a de a ga\eria ed immersione ad
otest. AIla progrcsstua di 95 m si incontra una
faglia dírcttu N-S an innersione ad ovest di
70" circa, olrrc a a quale gli strati dssumo o
ún .lirezione all'incirca paru eld a que a de a
gallería. Con questa icerca sono state ricotto-
scíute he míilera lizzazioni :
- a 65 n da 'ínboc.o è stato a roersato un
flone a dirczione l{NIr, ùtclinara di 60' a ENE.
Il flone, che ha und patenza uedia di 60 cm,
è costituito da quarzo e calcitc coìt dissení-
nazioni di salfuri (esseuialne te pirite). L'e-
splonzíone in dirczio e el in immersiane nan
senbrc ayer dato buoní rísultati. AIle salbande
del cotpo ninera a le argi e scagliose incas-
sa ti soto sílicizzare ed ínprcAnate di pi te; il
flo e appare attudLmente ?míòndamente lìmo-
nínzzafo ed ha a$u,1to uM colorazione eiallo-

- a 240 e 270 n dall'imbocco sono stqte incon-
trate altre due zone mi eralizzate, costihtite da
alcune lrenette di calcite con trucce di solfurí
(pÌite e calcopirite). Anche qui so o stati fa i
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Duraùtc lc cognizioni cscgui
te nel corso dcl 2008 I'nrgresso di
galleria GiÌttia è stab hdividualo
nel luogo hdicaLo (confluerrza fi"
rosso dùlLc Taùc e tosso di Ri-
saLlorc) cd csscndo accesslbile è
slalo possibilc csplorarc la cavllà,
elètluamc il ilicvo lopografico,
docurrcùlarc fologmfi canrcnlc c
con vidco il suo inlc'mo c la zona
cir'coslante. In occasione della
Seltlnana della Crìllura Sclenlifi '
ca 2009 è stala inollre organizzara
un'escxrsione con vìsila gxidala
alla ealleria (rl]arzo 2009), alla
quale hanno parlecipèto 25 per-
sone, ohrc a] tnenbri del GrLìppo
Speleologico Massa Marìltima
che svolgcvano la Îurzionc di
accolnpagnalori. L ingresso dcl-
la galleria si apre à qxola 285 m
s.l.n. circa, îl]a conflue za fla
ì îossi Rigalloro e delle Tane,
corìle indicaro nella bibliocra-
fia sopracitala, con un ampio
in$esso in nìuralura. La cavità
ha uno sviluppo di ,125 m, unè
estensione di 417 ed un dlslivello
di 17 nl. Il rilievo è da conside-
ralsi parzial€ poiché la galleria
si sviluppa su tre livelli e quello
inferiore, accessibile tlamite un
pozzo che sj apre nel pavjmento
deL primo ramo che si trova sul-
La sinistra, entrando, a cìrca 60 m
dall'insesso, è completamente
allagaio. A questo proposito si rj-
tiene utile segnalare che in questa
pima parle della galleria sitrova
un tubo diPVC del tipo usato per
derivazioni deLle acque, con dia
metro di cìLca 5 cn ed un vero e
proprio "jnpianto elettrico" con
faretti d'iLluÌninazion€ fissì. Tale
attrezzatuE si ritiene che possa

Gilkti. Grnir, li nor."o nalîa be"e k ,ú".rlizuzìo"ì de e .o"úe
zio"ífotuntesi , c tdrcti,foîo clti'io pa'onale dí M. Nerai.

R
E

essere usata, insieme ad un generalorc di concntc cd ùna pom-
pa eletbica ad inìmersione dè portare sul poslo "alla bisogna",
per s\uotare 1a galleria inîeriore durante periodi di siccilà e con-
sentire I'accesso ed il lavoro a cercatori clandesthi di minerali e
repefi di "archeologia industriale". fattività, olrre ad essere pro-
babilnìente illegale a meno che j "cercaiofi" non abbiano rcsolarc
concessione di sfruttamenio, è mollo pericolosa per l'ìnstabilità
clìe queste pratiche detenninano alla cavità, essendo anche inl-
probablle che i "cercalori" sùddclti abbiano capacità d'arte tni-
neraria. La condotla principal€ della galleda ò lulua circa 340 m,
con direzione 60" N circa (€f/nord'er) e dislivc o n? nuresso
e parte terminale è di 7 m. ll massin1o dislivello rllev3to è.1- 17
m ùa I'insresso ed il Ìamo in risalita che si aova a] rennine d€Ilà
plnna diversione a destra, posta a circa 60 m dall'ingresso. Alla
stessa progressiva di questo diveficolo, sul lato opposto della
galleria princìpale, si trova una condolta lunga circa 11 ln.
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